
Applica la legge
eferma donna velata
Il museo lo punisce
Islamica col volto copertofennata dal custode di una mostra.
Ipolitici: ha fatto bene. La direzione dell'ente: atto razzista
::: CRISTIANALODI

_.Sièpresentata almuseo intabarratadalla te­
staaipiedi. «Una tunicanerachecammina», rac­
contachil'havista salire aipianidiPalazzo Rezzo­
nico, sfarzosadimorachefudelfratellodìpapaCle- .
menteXIII e oggi splendida galleriadelSettecento
veneziano. DelladonnadiAllahsipotevanovedere
soltanto gliocchi dietro unasottile fessura Tutto il
resto eracoperto dalnìqab: mantellone scuro pre­
scritto perlefemmine dalcorano e chenonlascia
fuori neanche lapuntadiun capello. Aveva figlia e
marito al seguito. Musulmani ancheloro, ma in
abitoborghese. Lùìhacompratoìbiglietti, treticket
pereUf06,50cadaunQ.l'oìlafam:igliaalcompletosi
èdirettaaisalonìmuséaììdelpìanosecondo,Lungo
lerampecisonoicartelli:nonusarecéllulariomac­
chinefotografiche, proibito entrare incanottiera e
pantaloncìnì, Nessun cenno a burqa, chador, nì­
qab,veliocostumidimarchio islamico.

Quando il guardiano ha controllato il tagliando
diingresso, hachiesto allamisteriosadonnadiesi­
bireancheil volto: «Lo dice lalegge, signora. InIta­
liaè vietato entrare neiluoghipubblici colviso na­
scosto. Lafaccia dobbiamo vederla. Quia Venezia
funziona così anchea Carnevale, quandole ma­
schere si fanno riconoscere primadi accedere al
museo».

L'ìslamìca inveceharifiutatodisollevareilveloe
hatentato diproseguire lavisitaalpianosuperiore,
dove sonoesposte le incisioni, Qui la replicaIn­
gresso sbarrato a chinon sifaidentificare. Malei,
piuttosto difare vedere lafaccia all'uomo italiano,
ha preferito girare i tacchi. E tornare SLÙ Canal
Grande. Senza chiedere la restituzione deidenari
spesiperilbiglietto nonconsumato. Unagiornali­
sta bolognese ha assistito alla scena, dopo avere
spiegatocheìlnìqabdellamusulmanaeradifoggia
pregìata, hasegnalatol'accaduto alGazzettino con
unalettera. Garantendo lepolemiche. Soprattutto
perledìchiarazìoni rilasciate daFilippo Pedrocco,
conservatoredelmuseochel'hagiurataalrigoroso
guardiano diCa'Rezzonico. TuonaPedrocco: «Un
atteggiamento sgradevole, discriminatorio estupi­
do.Non condivido ioenonèd'accordo nemmeno
ladirezione deiMusei civici diVenezia. Prendere­
moiprowedimentinecessarineiconfrontidique­
stoguardia-sala, Intantociscusiamo conlasignora

perquantoaccaduto».
Nonlapensano allo stesso modopolitici, vene­

zianie tantomeno lapresidente delle donnema­
rocchine edeputata delPdlSuadSbai: «In Italia la
legge del1975vietadigirare neiluoghipubblicicol
volto coperto, benehafatto quelguardiano afarla
rispettare». Alfredo Mantovano, sottosegretario
all'Interno, aggiunge che «occorre riaffrontate in
Parlamento, ealpiupresto, iltemadell'applicazio­
ne della nonna sull'ordine pubblico che già esi­
ste».

DanielaSantanché della Destra, parladi«atteg­
giamentodisfidaeattoarrogantedapartedell'ìsla­
micacheharifiutato dimostrare ilvolto achiaveva
la necessità, perlegge, diidentificarla, Noiitaliani
siamo tenutia togliere il casco integrale seleforze
dell'ordine celo ordinano, non vedo perchéuna
sconosciutasialiberadigirarecompletamente na­
scosta». El'onorevole annunciaunanova"offensì­
va"perfare passare lalegge chevieta l'usodelvelo
alle ragazze musulmane «almeno finoasedici an­
IÙ»,

Maria Elisabetta Casellati, sottosegretario alla
giustizia, sischieradallapartedellaguardiadelmu­
seo:«Unbeffaperquest'uomochehasvoltocorret­
tamente il proprio lavoro e applicato un principio
che tutti siamo tenuti a rispettare, musulmani
compresi. L'integrazione èpossibile solo sedaen­
trambe lepartic'ècollaborazione, Inutileappellar­
siallaquestionereligiosaodelladiscriminazione,si
rischia il razzismoallarovesciaeascapito delcitta­
dinoitaliano».

Arrigo Cìprìani, patrondel prestigioso Harry's
Bar, è disorientato: «ll comportamento di quella
sconosciuta chenonhavoluto mostrare lafaccia e
farsi identificare èscorretto. Chisiede aimiei tavoli
deve primamostrare il volto, cimancherebbe. 10
fanno anchelemaschere cheaCarnevaleprenota­
noesiqualificano. Noncapisco perchénondebba
valere lastessa cosaalmuseo. Soprattutto nonac­
cettochelostraniero presente inItalia nonsiate­
nuto a rispettare le nostre leggi», Ezio Bartolotti,
sindaco diAzzano Decimo [Pordenone), hainutil­
mentetentatodiabolire l'usodelburqanelsuoco­
mune, maoraannunciabattaglia: «ldeputatileghi­
stifriulani hannoprontaunamozione dapresen­
tarealIDÌIÙstro Maroni perché ilgoverno inserisca
nelpacchettosicurezza il divieto delburqasulsuo­
loitaliano».
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ii; Specie dimantello chewpte
completamente la testa.ilviso
eì1corpo. Una retina davanti
agli occhi permette di vedere
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I precedenti

Col burqa ascuola
in aula di tribunale
eperfino in piscina
ACOMO UNAMAMMAACCOMPAGNAIA
FIGLIACON lA FACCIACOPERTA. EA
BOlZANO UNAVOLEVA NUUfARE VFSfITA

::: MARCO BERTI

•••Quello di Venezia è solo l'ultimo
"equivoco" causato dal velo islamico. Da
anni piccoli inconvenienti sono nati
dall'usanza religiosa di copriisi il viso.

IL VELO SPAVENTA I BAMBINI
Un coro di lamentele quello piovuto su

sindaco e assessori di Como, nel settem­
bre 2006, quando in una scuola elemen­
tare una donna ha accompagnato la fi­
glioletta con il viso nascosto dal burqa.
Subito sono montate le polemiche delle
altre madri. Alcunepreoccupate che sot­
to quel velo si potesse nascondere chiun­
que, altre inquiete perchè i loro pargoli
erano intimiditi da quella faccia senza un
volto. Dopo giorni di gazzarra paesana la
40enne tunisina ha accettato il compro­
messo di sollevare il velo per farsi iden­
tificare, ma esclusivamente in presenza
di sole donne.

DREZZO, MULTATAIN BURQA
Burqa assolutamente vietato a Drezzo

comune del comasco dove una donna è
stata multata perchè, in piedi alla ferma­
ta, stava aspettando l'autobus. Quando
un vigile urbano è passato di nsi è fer­
mato e l'ha multata. Sabrina Varroni, 34
anni, nata e residente a Drezzo e conver­
tita all'islamdopo aver sposato un ma­
rocchino, ha violato l'articolo 85 del Re­
gio decreto 773 risalente allontano 1933.
La stessa cifra ha dovuto pagare pochi
giorni dopo un'altra donna, una giorna­
lista, che, entrata in municipio, si è rifiu­
tata di togliersi il velo. Diventato un caso
nazionale, Sabrina ha scritto una lettera
all'allora Capo dello Stato Carlo Azelio
Ciampi dichiarandosi preoccupata per la
sicurezza della sua famiglia e chiedendo
«un'autorevole presa di posizione».

VISO COPERTO IN TRIBUNALE
Si è presentata con il burqa persino in
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tribunale, al processo che ha condannato
il marito Mourad Trabelsi (eximam della
moschea di Cremona) per terrorismo in­
ternazionale. Mania Mzoughi nel luglio
2007 (primo caso italiano) è. stata rinviata
a giudizio perchè «in luogo pubblico e
senza giustificato motivo indossava un
velo che ne rendeva difficile il riconosci­
mento da parte delle forze dell'ordine».
La donna, da 37 anni a Cremona, rischia
fino.a 2 anni di reclusione e migliaia di
euro di multa. li suo avvocato ha garan­
titoche davanti al giudice,il giorno del
processo, comparirà senza burqa.

LAPISCINA DI BOLZANO
Già fa strano vedere a bordo piscina,

tra bikini e perizomi, donne coperte (let­
teralmente) dalla testa ai piedi. Se poi co­
mésuccesso nel settembre del 2004 le
due donne decidono di fare il bagno con
il burqaè quasi automatico che esploda
un vespaio di polemiche. Tre signore su
uno sdraio si sono addirittura messe a ur­
lare minacciando l'intervento dell'USL
Quando il bagnino si. è ripreso dallo
shock della scena che gli si presentava
davanti le ha invitate ad uscire dall'ac­
qua, ma ormai il vaso di Pandora era
aperto.

POLEMICHE Palazzo Rezzonico. di Venezia chiede scusa alla
musulmana. Mantovano (PdL): «Porteremo il caso inParlamento»
Bartolotti (Lega): Maroni inserisca il divieto nel pacchetto sicurezza
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